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T,n sediita comincia sll~ 1 I .  

i ‘o  iigr tl i. 

Deferimeiito a (’omniissioiic. 
PI~ICSIUENTE. L,i \711 Coiniiiissione [Tra- 

5I)oi t i ) ,  neilti riunione del 31 luglio scorso, 
hii rieliheiaio d i  chiedere che In I)i’oposta di 
legge d e i  depiitiiti C;ip~iugi ed altri (c  Prov- 
vedimenti < i  favore del Ileimnale delle fei iome 
dello Stato in 1)oqqesio della clualific,~ di ex 
coiii1)diIeiiie o tissiiiiilato 11 (2646), sia asse- 
c i ~ o i ( i  i i l , i  Chiiiiiiissione stessi in sede refe- 
i enie,  le siii deferita i n  sede l e g i s l i ~ t i ~ ; ~ .  

Se non vi sono obiezioni, ~ ‘ i i i~ i~ i l e  ros i  sta- 
1,111 t o.  

Annunzio di propost? di legge. 
I ’ I I C  SI D ENTE Sono s l < I  le p I esen t it le 1 J 1  ( i -  

l ios te di legRe d a i  depiitati 
MESSINETTI ed altri ‘1 koioga di un arino 

delle disposizioni transi toi ie per i concorsi a 
posti di sanitari e famiacisti ospedalieri, in- 
site nella legge 10 marzo 1953, n.  97 >) (3134’, 

(( Noime per i1 conferimento di 
posti di ruolo occupati interinslmente da sa- 
nitari da oltre dieci anni )) (3135); 

P A G L ~ U C ~ .  (( Allineamento degli organi fun- 
zionali centrali e deoentrati del servizio di am- 
ministrazione inilitare al livello degli altri sei- 
vizi dell’esercito > I  (3136). 

C A V A L L ~ ~ U  NERINO e G r n o  (( Collocamento 

MUIIDALA 

dei contabili della rarrieiii esecuti\ a del ruolo 

nella carriera di concelto dei con tahi!i della 
iiiarina militare )I (313;). I 

1 
avendo 1 pi.oponenti rinuriziato allo svolgi- ’ 
inento, sarà trctsmessa <ilI:i Coiiirnissione coin- ’ 
peteiite, con riserva di stahilirne la sede, delle 
altre, che importano onere finanziario, sa rk  
fissata in seguito la daia di svo1r:iniento. 

-\riniinzis di risposte scritte ad interrogazioni. I 

P I t !3 SI r) i*: N ‘1’K . I i? f c: 1’111 o che w no 1 I? 1.w- 

iiute allct Pi.esiderizii dai competenti ministeri 
riiposle \ci  itte ,id i i i te~ro~,tizioni.  Saranno 

Saianrio stampate e disti-ibuite. Ilti p i  iiiiii ,  

, 
I 

L’oiiore\ ole YLirlingone ha facolici di 

M 11.A X GON E.  M i has l e  rari iio pochi nii - 
nuti per svolgere questa 1)roj)ostii di legge, 
perche non credo nece.;scii~ic~ pewuadeie 
$11 oiioi~voli  colleghi che di (luesta inateria 
si occuiiitno, daio che <ciilil 1 ( i  scorso a i n o ,  
quarido ehhi ii I ichiamare l‘cit ienzioiie della 
Cainera siil 1)rohleina della necessaria iiforina, 
sia pule di lrortata liinittila, del delicuto set- 
tore dell’iiisegnaiiiento ar lis tico nellii scuola 
italiana, trovai concordi > i r i  1’;illor.a niinistro 
della pul>l)lica istruzione, onorevole liossi, cia 
i1 relatoie, 31ii i ineiiilii I  della VI Corn- 
inissioiie 

Insieme coil (ilivi colleghi dei mio gruppo, 
del j J i t i  tito reliuhhliciiìio e coi1 il ladicale ono- 
I el-ole Vi l l ab~~u i id ,  ahbiaiiio l’oiiore di pi eseii- 
tare tier L i  ~ j ~ e s ~ i  in coii~idei~i7ione queita 
~) io l )o- t , !  di legge da cu i  derivei,;t b010 iin 
iiiodesto peso ]lei. i1 hilancio i t i t l imo 5 ia  per- 
ché 1imii;ilo e 11 iiuiiiem delle scuole ci’iirte, 
i y t i t u l i .  licei ed ,iccadeniie ,iifi.ticlie iittual- 
ineiite eiisteiiti in It;ilia, sia, solit ,titutto. pei’- 
ché noi non chiedianio cuce cIrtioidinai*ie. Ci  
sictino infatti proposti seiiiljliceiriente di me- 
s l i u  organizzare, di as>islei*e, di  i i i o & m i y -  

zare oiù che sia possibile i jueyto settore. Le 
dccadeiiiie ariisliche, infatti, i1icmtenqano 1 

loro corsi ~ i t t u d i  sia per nuiiiei’o si(t 1)et du- 
r:ita ma noi Iwoponianio 1 1-tiiuzione di un 
ìjienniu I i3er\’i1ti, iti piofesw, i di disegnu, allti 
fine del quale $1 ~ jo t ra  (tve:e un tliplo1n;i 
;ibilitaiiie perché così richiede :(i scuola se- 
conda~ it1 itclliana, e 1,erché non s a ~ a i ~ i i o  i i ~ i i i  

,ufficieriteinente preimrati, sici i ) e r  lit culturii, 
3ici 111 riferimento alla iiiaterin specihca, I 

,,rofessori che dovranno iin1JarL:t e le nozioni 
del disegno e deli’arte nelle sciioie secoiidarie. 

Per i licei artistici, invece, viene aumeii- 
lato uii tinno di corso, inti ci0 non coiiiymi.ia 
che una diversa distribuzirrne nel lenipo des11 
insegnaineiiti in rapporto alla iiduziope del- 
l’oiaiiu seltimanaie delle lezioni. 

-vu 1s ella.  
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Per gli istituti d’arte, poi, la nostra pro- 
posta aumenta di due anni la durata dei corsi, 
ma nella realtà, per la maggior parte di essi, 
questo prolungamento viene ad assorbire quei 
due anni di specializzazione che oggi esistono 
in quasi tutti gli istituti. Proprio al fine di 
normalizzare, ponendoli sullo stesso piano 
degli altri istituti superiori e degli altri tipi 
di scuole, gli istituti d’arte, si portano questi 
corsi da  3 a 5 anni. 

Le scuole d’arte, invece, non subiscono 
variazioni di alcun genere. 

Onorevoli colleghi, noi non possiamo la- 
sciare queste scuole ancora vincolate a vecchi 
indirizzi, a vecchie leggi del passato, oppure 
includerle di straforo in tutti i provvedimenti 
legislativi riguardanti la  scuola. I3 necessario 
affrontare i1 problema nel suo insieme per 
dare a questo settore una migliore organizza- 
zione, nuovi indirizzi, piena libertà di seguite 
correnti, tecniche, metodi e programin I ade- 
guati alla situazione attuale. 

La cosa più importante e che piìi ci preme 
è i1 rinnovo degli organici, proprio per non  
lasciare in una condizione di umil idi  e di 
offesi gli insegnanti più alti, che sono artisli 
apprezzati e spesso famosi in Italia ed al- 
l’estero. 

Noi vogliamo, in sostanza, creare un orgn- 
nismo ben ordinato dal punto di vista tecnico- 
didattico ed anche politico per tutto i1 settore 
dell’insegnamento artistico italiano che, per 
la nostra tradizione, per lo spirito altamente 
inventivo della nostra gente, per la funzione 
che esplica nella società nazionale, per i1 pre- 
stigio che dona al paese, ben merita che si 
predisponga questo stanziamento, ad incomin- 
ciare dall’esercizio finanziario 1958-59. 

Noi vogliamo pervenire, in sostanza, in 
modo semplice, a conclusioni positive e facili 
con i1 minimo di spesa. E poiché è presente 
l’onorevole ministro del tesoro, sento il dovere 
da questo banco di ringraziarlo, a nome della 
Commissione speciale di cui sono vicepresi- 
dente, per essersi adoperato affinché fossero 
versati ben 18 miliardi, più 2 per le ville 
venete, per la  salvaguardia e la tutela del 
patrimonio artistico nazionale. 

Onorevole ministro, faccio ttppello < I  lei 
perché con questo provvedimento di legge noi 
intendiamo migliorare la preparazione tecnica 
di coloro che possono perpetuare i1 patrimonio 
artistico italiano e vogliamo dare agli inse- 
gnanti di disegno la possibilità di essere me- 
glio qualificati per adempiere i loro doveri. 
Dobbiamo riconoscere che sino ad ora i1 set- 
tore artistico è stato messo un po’ da piirte; è 

anche per questa ragione che noi abbiamo 
preso questo impegno di inquadrare tutto il 
problema per una soluzione organica d‘ 1 esso. 

E ciò, come dianzi dicevo, con minima 
spesa, giacché si tratta di provvidenze parti- 
colari per un  settore non molto vasto, ma che 
è assai importante nella vita del nostro paese. 

Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 

zioni da fare ? 
MEDICI, Ministro del tesoro. I1 Governo 

ringrazia l’onorevole Marangone per le cortesi 
espressioni che ha  voluto usare e, con le con- 
suete riserve, non si oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la presa 
in considerazione della proposta di legge Ma- 
rangone. 

(E approvata).  

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
(1.5 approvata).  

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilirne la 
sede. 

Discussione del disegno di legge: Variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai bilanci di talune aziende autonome per 
l’esercizio finandario 1966-57 (3040). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato: Variazioni allo stato di pre- 
visione dell’entrata, a quelli della spesa di 
diversi Ministeri ed ai bilanci di talune azien- 
de autonome per l’esercizio finanziario 
1938-57. 

Dichiaro aperta la  discussione generale. 
Non essendovi iscritti n parlare, la dichiaro 

La Commissione ha  nulla da aggiungere 

BERLOFFA, Relatore. Nulla, signor Pre- 

PRESIDENTE. I1 Governo 7 

MEDICI, Ministro del tesoro. I1 Governo 
ringrazia vivamente l’onorevole relatore e con- 
corda con le conclusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli 
e delle tabelle (identici nei testi della Com- 
missione e del Senato), che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò successiva- 
mente in votazione. 

chiusa. 

alla relazione scritta ? 

sidente. 
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BIASUTTI, Segretario, legge. ( V e d i  siam- 

(Gl i  urtìcolz e le tcibelle sono approvatz). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge saisa 

put0 n. 3040). 

votato a scrutinio segreto in fine di seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell’accordo tra l’Italia e la 
Libia di collaborazione economica e di 
regolamento delle questioni derivanti dalla 
risoluzione dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite del 16 dicembre 1960 con 
scambi di note, concluso in Roma il 2 
ottobre 1966. (3077). 

PRESIDENTE. L’ordme del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato Ratifica ed esecuzione 
dell’accordo tra l’Italia e la Libia di collabo- 
razione economica e di regolamento delle que- 
stioni derivanti dalla risoluzione dell’Assem- 
blea generale delle Nazioni Unite del 15 
dicembre 1950 con ccainbi di note, concluso 
in Roma i1 2 ottobre 1956. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa. 
La Commissione ha  nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
VEDOVATO, Relatore.  Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 

zioni da fare ? 
FOLCHI, Sottosegretario dz Stato per  gl t  

affari esteri. I1 Governo desidererebbe ugual- 
mente rimettersi alla perspicua ed esauriente 
relazione dell’onorevole Vedovato, ma non 
vorrebbe che la mancanza di interventi si- 
gnificasse scarsa importanza attribuita a que- 
sto trattato, i1 quale, viceversa, riveste note- 
vole significato, sia nei riguardi dei nostri 
rapporti con la comunità italiana in Libia, 
sia nei riguardi dei nostri rapporti coi paesi 
arabi, soprattutto con quelli del nord Africa. 

D’altra parte, e noto che il trattato è stato 
oggetto di ampia indagine e di lungo dibat- 
tito, sia al Senato sia nella Commissione esteri 
della Camera, ed è lecito rilevare che non vi 
sono state al riguardo obiezioni sostanziali. 
Se una riserva esplicita vi fu, questa fu for- 
mulata dall’oiiorevole Lucifero, per ragioni 
che però non erano in alcun modo attinenti 
al contenuto oggettivo del trattato, ma che si 
riferivano soltanto a criteri di politica gene- 
rale in relazione ai quali l’onorevole Lucifero 
pensava che i negoziatori italiani non si fos- 

sero trovati nelle condizioni migliori per rag- 
giungere un’intesa col regno libico. 

Ad ogni modo, il Governo sottolinea da 
parte sua (e per questo duplice titolo chiede 
i1 suffragio del Parlamento) che questo trat- 
tato è sorretto da due ordini di ragioni. 

Da un lato esso, superando le controversie 
del passato, garantisce un  clima di serenità ai 
lavoratori italiani, ai coloni e agli artigiani 
italiani ed a tutti i nostri connazionali che si 
sono validamente inseriti nelle strutture eco- 
nomiche e sociali della Libia e la cui colla- 
borazione non soltanto è accettata, ma spesso 
è reclamata come elemento deterininante del- 
l’avvenire di quel paese. L’altro ordine di 
motivi è rappresentato dal significato che 
questo trattato assume nel quadro della no- 
stra collaborazione con i paesi arabi e, par- 
ticolarmente, coi paesi arabi del nord Africa. 
In particolare per quanto riguarda la Libia, 
sono lieto di comunicare alla Camera che 
sono in corso trattative per la stipulazioiie di 
un trattato commerciale e di un trattato cul- 
turale che daranno più preciso assetto e più 
valido conforto ai nostri rapporti col regno 
libico. 

In questo spirito, i1 Governo può serena- 
meiite invitare la Camera a ratificare i l  trat- 
tato, nell’auspicio che esso sia - come ho 
detto - elemento di serenità e di fiducia per 
i 40 mila italiani che in Libia operano e la- 
vorano 

DE MARSANICH. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE MARSANICH. La ratifica di questo 

accordo tra l’Italia e la Libia ha  carattere di 
estrema urgenza, in quanto è vivamente at- 
tesa dagli italiani della Libia. Per questa ra- 
gione diamo la nostra adesione senza sollevare 
obiezione alcuna. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Senato), che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vo- 
tazione. 

BIASUTTI, Segretario, legge, 

A R T .  1. 

Il Presidente della Repubblica 6 autoriz- 
zato a ratificare l’Accordo t r a  l’Italia e la 
Libia di collaborazione economica e di regola- 
mento delle questioni derivanti dalla Risolu- 
zione dell’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite del i5 dicembre 1950 e Scanibi di Note, 
concluso in Roma i1 2 ottobre 195U. 

( E  approvato).  
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ART. 2. 
Piena ed intera esecuzione i! data  all’Ac- 

cordo e Scambi di Note di cui all’articolo pre- 
cedente a decorrere dalla lnro entrata in 
vigore. 

(E approvato). 

ART. 3.  

I1 completamento della valorizzazione 
agraria nei comprensori colonici di cui all’ar- 
ticolo 10 dell’Accordo italo-libico sopra indi- 
cato è affidato all’Ente per la colonizzazione 
della Libia. che assumerà anche la gestione 
della a t t ivi tà  di colonizzazione dell’ Istituto 
nazionale della previdenza sociale. 

( E  cpprovato) . 
ART. 4 .  

I1 Ministero del tesoro è autorizzato a sti- 
pulare una convenzione con uno o più istituti 
di credito di diritto pubblico o di interesse na- 
zionale per il finanziamento dell’Ente per la 
colonizzazione della Libia per le spese che in- 
contrerà per l’attuazione del <( Piano di ulte- 
riore avvaloramento )) previsto dall’articolo 10 
del sopra indicato Accordo. 

La convenzione stabilirà le modalità, i ter- 
mini, nonchè l’ammontare dei finanziamrnti e 
dei recuperi da effettuare. 

(2 approvato). 

ART. 5. 

I1 Ministero del tesoro è autorizzato a ver- 
sare all’ Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale la  somma di lire un  miliardo, in disci rate 
annuali da lire 100 milioni ciascuna, senza 
interessi, ad  iniziare dall’esercizio 1957-58, a 
titolo di rimborso forfettario delle somme 
tu t te  erogate fino al 30 novembre 1956 dal 
detto Istituto a favore della propria at,tività 
di colonizzazione +in Tripolitania e dell’antici- 
pazione di lire 660 milioni concessa all’Entc 
per la  colonizzazione della Libia ai sensi della 
legge 18 agosto 1954, n. 926, le cui dicpocizioni 
restano abrogate. 

(I? approvato).  

ART. 6. 
Per gli indennizzi d a  liquidarsi ai proprie- 

tar i  italiani dei beni di cui all’allegato A del 
citato Accordo italo-libico, che ne facciano ri- 
chiesta nel termine di 90 giorni dall’entrata 
in vigore dell’Accordo, si applicano le dispasi- 
zioni di cui alla legge 29 ottohre 1954, n. 1050. 

( E  approvato).  

ART. 7. 

È: autorizzata la spesa fino alla concorrenza 
di lire 150 milioni per i rimpatri e l’assistenza 
in Italia delle famiglie coloniche che dovessero 
abbandonare la Libia, sempre che a seguito 
del ridimensionamento dei comprensori colo- 
nici conseguente alla esecuzione dell’Accordo 
di cui all’articolo 1, SI renda impossibile l’as- 
segnazione alle medesime di altro idoneo PO- 
dere. 

(k approvato).  

ART. 8. 

Le somme che il Ministero del tesoro dovrà 
fornire agli Istituti di credito di cui all’arti- 
colo 4, non potranno superare lire 1.200 mi- 
lioni nell’esercizio 1957-58, lire 850 milioni nel- 
l’esercizio 1958-59 e lire 450 milioni nell’eser- 
cizio 1959-60. 

Agli oneri di complessive lire 3.200 milioni 
derivanti per l’esercizio 1957-58 dall’applica- 
zione della presente legge, si provvederà a 
carico del fondo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
medesimo, destinato a sopperire agli oneri 
dipendenti d a  provvedimenti legislativi in 
corso. 

i l  Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-  
portare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

(B approvato).  

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in fine .di seduta. 

Discussione del disegno di legge: Esecuzione 
dello statuto delle Nazioni Unite firmato 
a San Francisco il 26 giugno 1946 (2872). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato : Esecuzione dello statuto 
delle Nazioni Unite firmato a San Francisco 
i1 26 giugno 1945. 

Dichiaro aperta la  discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa. 
La Commissione h a  nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
VEDOVATO, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 

zioni da fare ? 
FOLCHI, Sottosegretarzo d i  Stato per gl i  

affari esteri. I1 Governo concorda con le con- 
clusioni della Commissione. 
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PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli 
(identici nei testi della Commissione e del Se- 
nato), che, non essendo stati presentati emen- 
damenti, porrò successivamente in votazione. 

ART. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data  allo Sta- 

tuto delle Nazioni Unite, firmato a San Fran- 
cisco i1 26 giugno 1945, a decorrere dal 14 di- 
cembre 1955, data  di ainrnissione dell’Italia 
alle Nazioni Unite. 

(i? cipprovnio). 

BIASUTTI, Segretario, legge : 

AnT. 2. 
I1 Ministro per i1 trsnro è autorizzato ad  

adottare i provvedimenti di carattere finan- 
ziario richiesti dall’esecuzioiir dello Statuto 
suddetto per il pagainento: 

a )  del contributo aiiiiunle del Governo 
italiano alle spese delle Nazioni Unite con 
effetto dal 14 diceml~re 1955; 

h )  della quota di I)“i,teciI)azic)ii‘ del Go- 
verno italiano al fondo di esercizi» delle Na- 
zioni Unite. 

(P crpprovuto) , 

ART. r3. 
All’onere derivante dall’applicazione dell<i 

presente legge, previsto in lire 780.000.000 
per l’esercizio finanziario 1955-56, si farà 
fronte con una corrispondente aliquota delle 
disponibilità nette risultanti dal provvedi- 
meiito lcgislativo di variazioni al bilancio per 
lo stesso esercizio. 

All’onere di lire 685.000.00~ relativo al- 
l’esercizio finanziario 1956-57 si provveder& 
a carico dello stanziainento del capitolo n.  494 
dello stato di previsione drlla‘spesa del Mi- 
nistero del tesoro per i1 detto esercizio. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(A’ approvcrto) . 
PRESIDENTE. I1 disegno di legge sark 

votato a scrutinio segreto in fine di seduld. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 3 luglio 1967, n. 476, concernente 
l’abolizione del rimborso del maggior onere 
derivante all’importazione dei prodotti pe- 
troliferi dalla particolare situazione del 
mercato internazionale. (3070). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge, giA ap- 
provato dal Senato : Conversione in legge, con 

inodificazioni, del decreto-legge 3 luglio 1957, 
n. 475, concernente l’abolizione del rimborso 
del maggior onere derivante all’iinportazione 
dei prodotti petroliferi dalla particolare situa- 
zione del mercato internazionale. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
È: iscritto a parlare l’onorevole Invernizzi. 

Ne ha facoltà. 
INVERNIZZI. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, mi sia permesso di fare rilevare 
che ancora una volta un  decreto-legge di così 
grande importanza, direi anche per la vita 
economica del paese, viene in discussione, 
così come i1 primo, esattamente in uno scorcio 
di tempo che non permette piU una discus- 
sione approfondita ed un ampliamento della 
discussione sulla politica del Governo in que- 
sta sede. Infatti, il primo f u  discusso alla 
vigilia delle ferie natalizie e i1 secondo viene 
discusso esattamente nelle ultime ore, almeno 
per quello che si può suplmre ,  1)rima delle 
ferie estive. 

Ho voluto rilevare questo, perché noti con- 
divido questo metodo di strozzare le discus- 
sioni e di trattare i probleini in momenti di 
generale disattenzione. Ma forse, questa, è 
una tattica preordinata della inaggioranza. 

Comunque, discutendo i1 merito del prov- 
vedimento cercherò di essere brevissinio, evi- 
tando di fare una analisi sui dati portati alla 
nostra attenzione dalla relazione. 

I1 1)rovvedimento del novembre 1956 pre- 
vedeva una imposta addizionale avente lo 
scopo di proteggere e favorire le iniportazioni : 
esso, cioè, tendeva ad acquisire i fondi da. 
riinborsare ai noleggiatori ed agli importatori 
per le maggiori spese che la  crisi Suez aveva 
portato nel settore. Per conseguenza fu di- 
sposto l’aumento di 14 lire per ogni litro di 
benzina. 

Abbiamo appreso che la cifra da rimbor- 
sare si aggira sui 47 miliardi, di cui 41 mi- 
liardi sono stati già totalmente liquidati. Con 
l’aumento della benzina sono stati recuperati 
i l  miliardi, cifra che salirà a 22-23 miliardi 
alla fine di quest’anno, per cui si può calco- 
lare che il, sovrapprezzo della benzina sarà 
inantenuto per tutto i1 19% e forse varcherà 
la soglia del 1959. 

Vediamo ora brevemente come ha funzio- 
nato i1 decreto del novembre 1956 Anzitutto 
rilevo la sollecitudine con cui i rimborsi sono 
stati effettuati da parte del Governo alle 
aziende petrolifere. Tale sollecitudine fa na- 
scere dubbi sul funzionamento di questo inec- 
canisiiio, soprattutto se si pensa a come fun- 
zionano i rimborsi in altri settori: per esem- 
pio, i rimborsi de1l’I.G.E. per i prodotti espor- 
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tati vengono effettuati con estrema lentezza. 
Ma ciò è dovuto forse al fatto che in questo 
caso si tratta di molte medie e piccole indu- 
strie che sono interessate al rimborso. 

Quello che 6 certo è che ci troviamo di 
fronte ad uno strumento creato ad LISO dei 
grandi monopoli del nostro paese. Come ha  
funzionato i1 recupero ? Potremmo dire egre- 
giamente. Gli italiani non potevano far altro 
che pagare le 14 lire in più per ogni litro di 
benzina, e hanno pagato. Ma hanno proprio 
pagato tutto allo Stato? Ecco un interroga- 
tiuo che non riceve una risposta nel],! rela- 
zione, in quanto mancano dati precisi sulla 
benzina esistente nel nostro paese prima della 
crisi di Suez. Vien fatto, pertanto, di chiedersi 
se gli italiani non abbiano pagato buona parte 
del sovrapprezzo alle grosse aziende che han- 
no venduto a prezzi maggiorati forti gixenze. 

Nella Rrianza, dove io vivo, un grosso in- 
dustriale ha  acquistato una raffineria per un 
importo notevole e corre voce che i1 miliardo 
e mezzo rappresentato dal costo della raffine- 
i’ia sia stato coperto nel giro di dieci giorni. 
E noto anche che cisterne di vasta portata ri- 
inaste vuote per lungo tempo sono stale adi- 
bite a deposito di carburante che certamente 
iion era censito dal Governo italiano. 

Questi fatti vanno sottolineati per vedeie 
se sia i1 caso di proseguire in questo indi- 
rizzo. Ma, a nostro avviso, i1 sistema adot- 
tato è sbagliato perché manca ed è mancata 
i n  questo settore, da parte del Governo, una 
politica più aderente alle necessità del paese. 

VI è anche chi, con me, si pone la do- 
manda se ad un sistema che ha  favorito gli 
interessi di pochi contro quelli di molti non 
fosse stato preferibile. il metodo delle restri- 
zioni. 

Per quanto riguarda i1 prezzo, l’opinione 
1)ubblica credeva che col 30 settembre i l  

prezzo sarebbe ritornato normale. La stampa 
ilveva ampiamente discusso questa data, an- 
che criticandola, ma era motivo di tranquil- 
lità sapere che vi era un termine ben defi- 
nito. Invece, abbiamo avuto la sorpresa di 
apprendere dallo stesso relatore che quella 
data non rappresenta un termine prudenziale 
al fine di sollecitare il ripristino del prezzo 
normale, ma è stata indicata dal Governo per 
evitare durante questi tre mesi una richiesta 
di aumento del prezzo della benzina. Scrive, 
infatti, il relatore: (( L’articolo 5 dispone i1 
(blocco sino al 30 settembre 1957 degli attuali 
prezzi ufficiali d i  vendita dei prodotti petro- 
liferi allo scopo di assicurare lo smaltimento 
della merce importata con i1 beneficio dei rim- 
borsi, in modo da evitare ogni indebito arric- 

chiinento da parte delle aziende interessate, 
anche nel caso che l’andamento futuro do- 
vesse richiedere un aumento di detti prezzi n. 

Quindi l’interpretazione della norma può 
essere elastica ma quella che i1 relatore ne dà 
è, a mio avviso, che si blocca i1 prezzo alla 
situazione attuale, evitando da parte degli in- 
teressati di poter chiedere per questo periodo 
un ulteriore aumento del prezzo. Mi sorregge, 
in questa interpretazione, tutta una serie di 
ino tivi enunciati nella relazione. Infatti, in 
precedenza i1 relatore afferma : Non dimen- 
tichiamo che a fine settembre cescerk 11 bloc- 
co dei prezzi ufficiali ... e quindi potrebbe dar- 
SI che n quella data il consumatore italiano 
veda ulteriormente aumentare il prezzo della 
benzina 1). Qui addirittura si anticipa un pos- 
sibile aumento ulteriore del prezzo della ben- 
z i n ~ .  P i U  avanti ancora egli auspica che (( ap- 
pena saranno saldate in pareqgio le partite 
pendenti, i prezzi degli oli vengano riportati 
a! livello precedente la crisi di Suez I > .  

Pertanto, secondo quanto si può desumere 
diille parole del relatore, vi è i1 90 per cento 
di prohnhilità che i1 prezzo della Iieiizina ven- 
g;i aumentato. A questo riguardo noi presen- 
teremo però degli emendamenti. 

Vorrei chiedere un’altra cosa al ministro 
dell’industria. Vi sono giornali specializzati 
in materia di prodotti petroliferi, essendo 
cointeressati indirettamente, i quali dicono 
che nel rimborso dei noli in questi 47 mi- 
1i;irdi non SI  è inclusa soltanto una voce. Per 
esempio, una delle voci incluse concerne ii 
rimborso dell’aumento del grezzo. Eppure 
iion credo che il legislatore, quando ha  con- 
vertito in legge 11 decreto-legge, intendesse 
una cosa simile. Questo decreto si riferiva 
senza dubbio alla maggiorazione dei noli per 
i1 iiiaxgicir viaggio che queste navi cisterna 
dovevano fare. Nlon è pensabile che in que- 
sto rimborso si possano includere quei rischi 
commerciali, che logicamente ogni azienda 
commerciale deve accollarsi. Questo e l’as- 
surdo abbiamo pagato 14 lire di aumento 
per In. benzina, mentre le imprese non subi- 
vano nessun aggravio. Abbiamo rimborsato 
fino all’ultimo centesimo i noli : se r imlm-  
sirlnio anche l’aumento del prezzo del pro- 
dotto alla partenza, evidentemente facciamo 
una politica di difresa dei profitti di determi- 
nati industriali. Se è esatto quanto è stato 
pubblicato, non si può che trarre una con- 
clusione: che si fa una politica non di difesa 
dell’econoinia e del consumatore, .ma di difesa 
dei profitti delle grandi aziende del nostro 
Ipaese. Quello che noi chiediamo (ed abbiamo 
presentato un emendamento a questo ri- 
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a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

Passiamo allo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

I1 primo è quello degli onoi%evoli Sacchetti, 
Gelmini, Invernizzi e Bigi : 

(1 La Camera, 
invita il Governo 

a predisporre, entro i l  5 agosto 1957, un de- 
creto interministeriale atto a riportare i prez- 
zi ufficiali idi vendita dei prodotti petroliferi 
a l  livello praticato sul mercato prima della 
entrata in vigore idel decreto-legge n. 1267, 
del 22 novembre 1956 1 1 .  
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Oggi, a distanza di nove mesi, occorre ve- 
dere se quella iniziativa avrebbe raggiunto lo 
scol )o  nella malaugurata ipotesi che quella 
qituazione si fosse perpetuata. In  primo luogo 
possiamo dire che si è trattato di una improv- 
visazione che non ci h a  fatto certamente onore. 
Basti considerare che non sapevamo in par- 
tenza quale sarebbe stato i1 maggior cost0 
di importazione nei suoi termini esatti e che 
i n  quattro mesi sono accaduti dei fatti per i 
quali è da ritenere che non si conoscesse bene 
I‘ninmontare delle giacenze e l’ammontare del 
rocsumo mese per mese. 

Non è esatto dire che non si sia verificato 
un aumento nel costo della vita. B evidente 
infatti, che si è avuto un aumento nel costo del 
trasporto e nel combustibile usato per il ri- 
scaldamento. Noi parliamo spesso, e giusta- 
iiiciite, di difendere il costo della benzina. Ma 
ti che prezzo è salita la nafta ? E di quanto è 
aumentato i1 costo del riscaldamento nei mesi 
di dicembre e di gennaio? 

L’altra questione importante riguarda il 
fatto che, in quattro mesi di questa situazione 
eccezionale, soao state presentate richieste di 
rimborso per un ammontare di 43-44 miliandi. 
I’ collega Invernizzi. anzi, ha detto che tali 
rimhorsi sono già stati effettuati: sa& bene 
che :1 ministro chiarisca questo punto. 

Inoltre, dalla stessa relazione emerge che 
iiltraverso la cassa di conguaglio non solo al- 
cuni importatori hanno tratto forti utili, ma  
taluni hanno tentato delle vere e proprie frodi, 
attraverso richieste di rimborsi apparse poi 
non legittime. 

I1 nocciolo della questione è nella diffe- 
renza tra le entrate e le spese. Inoltre, dopo 
iIuattro mesi che la situazione si è norma- 
lizzata, ci si chiede per quale motivo i pro- 
dotti petroliferi si debbano pagare anoora a 
iirezzi così alti. 

Va rilevato che nei mesi estivi, in  cui la 
grande massa dei lavoratori va in ferie, au- 
menta per conseguenza i1 traffiico automobi- 
listico. Pertanto il maggior costo ricade pro- 
1)rio sulle spalle di $questi lavoratori i quali, 
anche se non hanno macchine proprie, deb- 
bono pagare ai trasportatori un prezzo mag- 
giorato. 

Ci  si obietter8: 6 facile muovere delle cri- 
tiche, ma come intendete coprire questa mag- 
giore spesa ? L’onorevole Invernizzi h a  già 
detto che, se i1 ritmo delle entrate Sara lo stes- 
so degli ultimi sei mesi e se rimarrà inva- 
riato i1 volume delle richieste degli importa- 
tori, certamente non basteranno i fonldi pre- 
visti per l’annata in corso, ma si dovrà ricor- 
rere anche al concorso di altri fondi, e que- 
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sto per mantenere il prezzo inalterato, prezzo 
del resto provocato dall’emanazione di questo 
provvedimento. Si tpatta di una differenza di 
circa 30 miliardi, che non è giusto debba gra- 
vare su una massa di coasumatori che ap- 
partengono al ceto medio e alle classi lavo- 
ratrici. Questo & un orientamento sbagliato ed 
occorre trovare un’altra strada per affrontare 
il problema. Soprattutto nel periodo estivo, 
ripeto, non è giusto insistere sul manteni- 
mento di questa tassa, anche considerando 
che ormai la situazione si è normalizzata, cosa 
questa che noi abbiamo salutato come un 
grande successo per la  pacifica convivenza tra 
i popoli. 

Quindi, non si può seguitare a pagare 
questa tassa come se il periodo eccezionale de- 
terminato dalla crisi di Suez non fosse ces- 
sato. Specie dal mese di aprile le cose sono 
andate sempre più migliorando, in modo par- 
ticolare per gli importatori che si sono avvan- 
taggiati della favorevole congiuntura. 

Lo stesso relatore s i  è reso conto dello stato 
d’animo che si è diffuso nell’opinione pu%blica 
d questo riguardo ed auspica che questa ad- 
dizionale sia al più presto abolita. 

Trattandosi di una questione così impor- 
tante non ci si può limitare a rivolgere appelli 
a! Governo; bisogna prendere una decisione 
che venga incontro alle giuste ssigenze dei 
consumatori che sono, ripeto, soprattutto la- 
voratori. Che cosa si deve f a re?  Noi propo- 
niamo che, cessato il rimborso agli importa- 
tori, debba contemporaneamente cessare, fin 
dai prossimi giorni, la riscossione di questa 
addizionale sul prezzo del combustibile, ad- 
dizionale, del resto, che ha  generato i rim- 
borsi. Inoltre, i1 Parlamento italiano deve 
essere messo in condizioni di conoscere per- 
fettamente qual è l’esatta situazione di questo 
settore commerciale. Non neghiamo che PO- 
tranno esservi delle partite che costringano 
ad ulteriori rimborsi, ma il Parlamento deve 
sapere come sono stati provocati questi au- 
menti, perché sono stati chiesti, come sono 
stati calcolati e che soluzione si debba tro- 
vare per ridurre i rimborsi che non devono 
servire a coprire determinali profitti, talvolta 
leciti, ma  altre volte illeciti. 

Non si può continuare a far pagare al po- 
polo italiano l’aumento del costo del com- 
bustibile provocato dai grossi industriali. Può 
darsi che non si tratti di una differenza di 
40-42 miliardi, specie se si procederà a severi 
controlli dei costi d’importazione, dall’accer- 
tamento dei quali, anzi, dovrebbe derivare 
una riduzione notevole. Se vi sarà una diffe- 
renza, questa non dovrà essere posta a carico 

dei consumatori, e se si renderà necessario 
trovare i mezzi per la  copertura, allora biso- 
gnerà rivolgersi ai profitti e non ai salari ed 
agli stipendi, senza far gravare sui lavoratori, 
anche attraverso l’aumentato costo dei tra- 
sporti, questa tassa. 

D’altra parte, non è una politica giusta 
quella di continuare a mantenere alti i prezzi 
dei prodotti petroliferi, in quanto ciò non fa- 
vorisce la distribuzione e il consumo. 

Per questi motivi penso che gli onorevoli 
colleghi devono esaminare le ragioni a cui si 
ispira i1 nostro ordine del giorno e gli emen- 
damenti che ne conseguono. Questi sono det- 
tati dal fatto che l’esperienza ci h a  dimostrato 
che la cassa di compensazione ha  funzionato 
male e che essa dovrebbe continuare a fun- 
zionare a danno dei grandi consumatori. Oc- 
corre che la  cassa cessi nell’atto in cui noi 
convertiamo in legge il decreto-legge. Vi è 11 
iempo per provvedere ? A me pare che il Go- 
verno abbia gli strumenti per provvedere. Non 
si dica che, poiché il Senato ha  già chiuso 
i suoi battenti, bisogna approvare la conver- 
sione senza introdurvi nuove modifiche. 

No, noi dobbiamo esaminare serenamente 
i1 provvedimento perché dobbiamo rispondere 
alla grande attesa delle masse popolari ita- 
liane. L’altro ramo del Parlamento sarà, sku -  
Yamente, come la Camera, sensibile a questa 
esigenza per cui prenderà in considerazione 
IC eventuali nostre modifiche. Quello che in- 
teressa è compiere un atto responsabile che 
eviti di far pagare un  tributo, che non è ne 
giusto né lecito, ad una grande massa di cit- 
tadini italiani. 

Perciò prego la Camera di voler ppendere 
in seria considerazione il nostro ordine del 
giorno e i nostri emendamenti tendenti a mo- 
dificare il testo del decreto-legge sottoposto 
alla nostra conversione. Sono convinto che la 
Camera accoglierà i1 nostro ordine del giorno 
e i1 Governo si impegnerà ad affrontare se- 
riamente la  questione dai noi suggerita. In  
tal modo si chiuderà una pratita che io ri- 
tengo sfortunata e si darà una seria sodisfa- 
zione all’attesa che vi è nel paese per que- 
sta importante e gravissima questione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla e Fa- 
letra hanno presentato il seguente ordine del 
giorno. 

(( La Camera, 
impegna il Governo: 

10) a limitare entro e non oltre il 30 set- 
tembre 1957 l’imposizione delle sovrimposte 
sulla benzina fissate dal decreto-legge 22 no- 
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vembre 1956, n. 1267, convertito in legge 
27 dicemlbre 1956, n. 1415; 

20) a predisporre ogni altro provvedi- 
inento necessario perché, entro e non oltre il 
30 settembre 1937, il prezzo della belnzina sia 
riportato almeno al livello esistente prima 
dell’emissione del decreto-legge 22 novembre 
i956, dianzi citato )I .  

L’onorevole Failla ha  fiicol tR di svolgere 
questo ordine del giorno. 

FAILLA. Il nostro ordine del giorno è su- 
bordinato a quello Sacchetti, che è 5Lito testé 
illustrato ed al quale mi associo. 

Le argomentazioni dell’onorevole Sacchetti 
sono state così ampie e documentate che mi 
esimono dal ritornare su molti as1)etti del 
problema. 

Vorrei anzitutto rivolgerini al~‘Oii~J1 ole 
ministim per pregarlo, nello spirito delle 
stesse dichiarazioni da lui rese in argomento 
davanti al Senato, di foriiirci tinalnientc 
quelle informazioni che gih gli sono state sol- 
lecitate dai colleghi della mia parte. I rela- 
tori hanno risposto soltanto in parte nella re- 
lazione scritta. Conosciamo la diligenza del- 
l’onorevole Biaggi e dell’onorevole Roselli, re- 
latore (per conto della Commissione finanze e 
tesoro. Ma dobbiamo confessare che c i  ha col- 
pito i1 fatto che nella relazione, accanto aci 
alcune indicazioni di masslmti, ~ ’ e r  settore, 
accanto ad alcune cifre glohali, non abbinino 
trovato alcuna indicazione particolnreggiata 
relativa alle aziende e alle industrie che veri- 
gono avvantaggiate dai rimborsi firiorn con- 
cessi. 

In deifinitiva, desideriamo sallere ii fsvui,e 
di chi va i1 sacrificio che si è imposlo a larghe 
masse popolari e del ceto medio e che si pen- 
sa di imporre ancora per l i i l  lungo periodo. 
Poco fa l’onorevole ministro, quando un col- 
lega parlava di monopoli, iiccennam a segni 
di dissenso. 

Onorevole rninistiw, ella deve conven ire 
con noi che tutto è legittimo pensare quando 
non sappiamo quali sono per esempio le gran- 
di aziende industriali che si sono avvalse dei 
benefici dei provvedimenti che stiamo discu- 
tenldo ed i1 cui onere ricade esclusivamente 
sui consumatori di  benzina e di idrocarburi 
iier usi privati. Quindi, proprio nello spirito 
che ella ebbe a manifestare til Senato quando 
disse che sareblbe stato lieto di dare a l  Par-  
lamento ed al  paese la piu ampia. documenta- 
zione circa l’utilizzazionc d i  questo fondo, 
noi attendiamo che ella voglia colmare una 
lacuna che, evidentemente all’infuori della 

J O N J  vc~lontà, 1 relatori pur  così zelanti e pee- 
cisi hanno lasciato nelle loro relazioni. 

Ma qual è i1  senso dell’ordine del giorno 
Iji’esentato da ine e dal collega Faletra ? Ade- 
rendo alla richiesta avanzata dai colleghi fir- 
inattiri del primo ordine del giorno, soprat- 
l u t t o  Iierché I mesi che C I  sktnno di fronte 
sonu quelli che vedono un maggiore consumo 
di  benzina per LISO popolare, noi diciamo che 
sc doveste ljermnnere nella vostra volonth 
d i  non accogliere quella richiesta, è ne- 
ceqwrio precisare su due punti le posizioni 
C i l i  del G O V W ~ C J  si& dei relatori, posizioni che 
in quesio momento non appaiono per nulla 
chiare.  i1 Governo è d’accordo col relatore 
Biaggi rirca, diciamo, l’augurio da lui 
espresso che questa sovrimposta sulla ben- 
ziiiri ahbia ii cessare presto ? E se lo è, visto 
c ’ h ~  nel provvedimento in discussione è fis- 
sato /lei altro verso i1 traguardo del 30 set- 
leinlwe, p r c h é  non lo accettiamo e fissiamo 
aiiche coine limite per l’iimposizione dell’im- 
j m t i \  ? I ~ C C O  1ii prima parte del mio ordine 
del o’iorno. 

\‘i e poi uilii seconda i’nrte. Hanno SUSCI- 
I< t to  vivo allaririe, onorevole Biaggi, quei pas- 
wgpi della relazione che si riferiscono alla 
1)rosl)ettivit di ulteriori aumenti del prezzo 
della benzina. Un collega della Commissione 
industria 1 ~ x 0  fa interrompendoiiii mi diceva . 
i io i i  c’è nulla da  fare 1 Se piove non ce la pos- 
siitino prendere col Governo; se aumenta i1 

1 )rezzo internazionale del Ipetrolio, noi qui non 
<ibbinmo nulla da fare. La  discussione po- 
1rebl)e portarsi su questioni che hanno tanto 
appassionato la Commissione industria e lo 
stesso Parlamento, sull’azione del cartello in- 
ternazionale del petrolio. A l i i  voglio lasciare 
da ]:arte, in questa sede, questo tipo di ar-  
Foinentazioni. Voglio solo ricordare che i1 
j ) r e~zo  della benzina al minuto è formato da  
inrecchie componenti e che lo Stato italiano 
disl)ont di mezzi particolarinente efficaci per 
intervenire : dispone, ad esempio, di una 
prande azienda di Stato che anche nel campo 
della dictriibuzione può e deve svolgere un 
ruolo i n  difesa del consumatore, dello svi- 
luppo della stessa industria italiana. 

Credo quindi che debba essere chiarita 
(fuella parte delle norme che C I  vengono pro- 
poste l’approvazione e che riguarda la 
cessazione del blocco del prezzo della ben- 
zina con i1 30 settembre. 13, per questo, l a  
seconda parte del mio ordine del giorno in- 
vita il Governo a predisporre ogni provvedi- 
mento necessario perché, entro e non oltre il 
30 settembre prossimo venturo, i1 prezzo del- 
la benzina sia riportato almeno al livello ante- 
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Suez, cioè a l  Pivello esistente prima della 
einissioiie Idel decreto-legge 22 novembre 1936 
già citato nel corso di questa nostra discus- 
sione. 

Se anche, per i motivi che i1  ministro si- 
curamente ripeterà qui dopo averli già 
espressi al Senato, non dovesse essere aocolto 
l’ordine del giorno presentato dal collega 
Sacchetti, può e deve essere accolto alnieiio 
questo secondo ordlne del giorno che, per la 
diminuzione del prezzo della benzina, pone 
i 1  trayuando del 30 settembre e che garantisce 
una ixassa orinai imponente di consumatori 
italiani da ul teriori e veianieiite incompren- 
sibili aumenti del prezzo degli idrocarburi al 
minuto nei prossimi mesi. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento degli ordini del giorno. 

Hit facoltà di parlare i1 relatore onorevole 
B iaggi. 

BIAGGI, Relntore. Signor Presidente, 0110- 
revoli colleghi, onorevole ministro, per pri- 
ma cosa ritengo opportuno confutare l’affer- 
mazione fatta dai colleghi della sinistra, che 
cioè la politica seguita dal Governo per ga- 
rantire l’al7provvigionamento dei carburanti 
in seguito alla crisi !determinata dai fatti di 
Suez, 6 stata una politica errata, sia dal punto 
di vista economico, sia dal punto di vista psi- 
cologico. Ritengo, invece, che sia stata se- 
guita la strada che meglio rispondeva alla no-  
stra situazione economica ed alla mentalità 
della popolazione. Non possiamo sostenere che 
il nostro Governo è stato poco abile, dal 1110- 

mento che esso ha  saputo ottenere l’approv- 
v i g i on a me i? t o del e ar bur a n te, che r a p p re se ii - 
tava la nostra prima aspirazione fondamen- 
tale, senza dover subire come contropartita un  
aumento dei prezzi che fosse deleterio per la 
economia Idel nostro paese. Questo deve es- 
sere ricordato, e va ascritto ad onore del GI,- 
verno per l’opera che ha saputo svolgere in 
un momento di particolare crisi. 

Del resto anche in altre nazioni si è fatto 
ricorso a provvedimenti anche più drastici per 
fronteggiare la situazione. Qualcuno ha affer- 
mato che sarebbe stato forse opportuno ri- 
durre o per lo meno contingentare le possibi- 
lità di consumo dei prodotti petroliferi. Negli 
altri paesi questi provvedimenti non hanno 
evitato la lievitazione dei prezzi, e hanno co- 
munque determinato delle spese enormi per 
I’erario. La Francia valuta in c m a  9 mi- 
liardi la spesa sopportata per attuare i1 ra- 
zionanieiito. Se avessimo adottato questo si- 
stema nvreinino speso delle cifre notevolis- 
sime senza che la nostra economia traesse un 
inaggior vantaggio; forse anzi ne avrebbe T I -  

cavato un danno superiore a quello effettiva- 
mente sofferto. 

Pertanto, mentre sento di dover sostenere i1 
sistema adottato, ritengo che anche i1 prov- 
vedimento sottoposto oggi i r l l a  nostra atten- 
zione sia valido, in quanto significa un pri- 
mo passo verso i1 ritorno alla iiornialit8. E 
necessario anzitutto abolire i1 maggior onere 
per poter arrivare in un secondo inomeiitcl 
- che ci si augura i1 piu prossimo possibile - 
anche alla riduzione di quel sovrapprezz« 
della benzina che è stato ne( ,~< i r io  iiiiporre 
per effettuare appunto i rimhoi si. 

D’altra parte è inutile venire il dire qui 
che questo provvedimento è stato einariato 
esclusivamente a vantaggici dei yraiidi impor- 
tatori e della grande industria petrolifera. Bi- 
s o p a  rifarsi, onorevoli colleghi, nl momento 
in cui ci trovavamo di fronte ;id una crisi che 
non si sapeva quanlo potesse durare e dove 
)iotesse sfociare. Era necessario, quindi, creare 
le conldizioni perché la nostra libera economia 
potesse reagire e fosse stimolata a sodisfare 
le esigenze del nostro mercato. Già al Senato 
i1 signor ministro h a  messo i n  risalto l’azione 
svolta in particolare dall’n Agip )), lit  quale hiì 
risposto in maniera assai lodevole alle solle- 
citazioni del Governo. E se l’articolo 6 del 
Ilresente decreto prevede la possihilità di ot- 
tenere rimborsi anche dopo i1 30 settembre, 
questo è stato accordato proprio per venire in- 
contro a chi ha risposto priind di ogni altro 
ed in maggior misura a questi inviti del Go- 
verno. 

E stato anche affermato che V I  è stata 
molta sollecirtudine nell’effettudre i rimborsi. 
Dovrei osservare che si è dimenticato quanto 
è disposto dall’articolo 6 del decreto ministe- 
r i d e  25 gennaio 1957, che stabilisce che gli 
importatori possono ottenere i1  rimborso del 
rnitgyor onere attraverso l’esonero da1 p:igu- 
mento dell’iniposta di fabbricazione relativa 
ai prodotti petroliferi iinmessi al consumo sul 
mercato nazionale. Questo sistema di paga- 
inenti dà la garanzia che i petroli preggi che 
sono stati raffinati non sono stati esportati, 
come si diceva in un  primo tempo, ma im- 
messi al consumo nazionale. 

Dobbiamo poi tenere anche presente l’ar- 
ticolo 2 del decreto ministeriale del 26 gen- 
naio 2957, il quale stabilisce la possibilità che 
sia rimborsato non soltanto i 1  maggior onere 
causato dall’aumento dei noli, ma anche i1 
maggior costo fob del grezzo derivante, inevi- 
tabilmente, dalla situazione di crisi generale. 
Questo 8 uno dei punti sui quali ci si potrebbe 
att.ardare. Venute meno le fonti di approvvi- 
gionamento normale, era ovvio si arrivasse 
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anche a sfruttare dei pozzi che si trovavano 
in condizioni marginali e che di conseguenza 
si determinasse anche un aumento del prezzo 
del greggio. 

Questo è stato l’aspetto che più mi ha  im- 
pressionato ed è per questo che pavento che, 
dopo i1 30 settembre, si possa giungere ad un 
aumento, sia pure tenue, del prezzo della ben- 
zina. Credo che i1 consumatore italiano meriti 
per il suo comportamento una considerazione 
particolare. Se i1 costo internazionale del 
greggio non dovesse avere troppa incidenza 
sul prezzo della benzina italiana, mi auguro 
che i1 consumatore italiano non debba subire 
ulteriori aggravi. 

Attualmente l’eccedenza dei riiiiho~si 1’1- 
spetto agli introiti è di 35-36 miliardi. Se la 
sovrimposta sulla benzina durasse sino a fine 
anno lo sco1)erto si ridurrebbe a 22-23 mi- 
liardi. Non e da pensare quindi che si possil 
avere la copertura a breve scadenza. 

Possiamo però augurarci che attraverso 
l’aumento, che è sempre in crescita, de$ con- 
sumo dei carburanti, vi sia la possibilità di 
anticipare l’abolizione della sovrimposta sul- 
la benzina molto piu di quanto li1 situaziune 
attuale non consenta di prewdere. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’uno- 
revole ministro dell’industria e ddl coin- 
mercio. 

GAVA, Ministro dell’zndzcctricr e del C O I I ) -  

mercio. Onorevoli deputati, imgrazio anzi- 
tutto l’onorevole relatore per la lucida rela- 
zione scritta e per gli opportuni chiarimenti 
dati nella seduta di oggi. Ringrazio anche gli 
onorevoli oppositori che, avendo iletto i1 mio 
discorso al Senato, mi esentano ora dal fare 
una lunga esposizione sul problema che ci in- 
teressa. 

Desidero però iinmed I a tamen te rispondere 
all’onorevole Invernizzi, il quale ha  accusato 
i1 Governo di perseguire diabolicamente un 
metudo, o una tattica, o una macchinazione 
per evitare l’ampia discussione e l’approfon- 
dimento di questi intei.essantissiini problemi 
dinanzi al Parlamento. Niente di tutto que- 
sto. Non appena, onorevole Invernizzi, mi è 
è stato affidato i1 Ministero dell’iiidustria e 
del commercio, uno dei miei primi propositi 
fu di vedere lo stato del problema degli oneri 
maggiori che derivavano dalla situazione con- 
seguita al decreto-legge del 22 novembre. 

Ciò feci anche per la mia origine, che dif- 
ficilmente si dimentica, di ministro del te- 
soro. E, avendo constatato che le cose si av- 
viavano verso la normalità, ho chiesto che im- 
mediatamente si provveldesse con decreto- 
legge per dichiarare che, cessata l’emergenza, 

il meccanismo dei rimborsi dei maggiori oneri 
non dovesse avere più luogo. e questo anche 
se non vi era ancora una precisa coinciidenza 
tra i1 punto della curva discendente relativo 
al prezzo toccato a giugno e i1 punto di par- 
tenza dei prezzi ascendenti incominciati a 
muoversi nel precedente mese di novembre. 

Questo vi (deve dire la sollecitudine con cui 
il Governo cerca di difendere gli interessi, che 
sono sacrosanti, del pubblico erario, nonché 
quelli della collettività. 

Quanto poi alla ristrettezza del tenipo per 
la discussione ed al fatto che siamo giunti 
all’ultima ora e quasi allo scorcio delle sospi- 
rate vacanze parlamentari, di ciò i1 Governo 
non ha colpa. Presentato i1 disegno di legge 
per la conversione del decreto-legge dinanzi 
al Senato, si è discusso iihbastanza ampia- 
mente, in quella sede, anche se non rufficien- 
temente, e oggi siamo qui dinanzi alla Ca- 
mera e i1 ministro è pronto a fare tutto quel 
che i1 Parlamento richiede, senza natural- 
mente poter mutare l’andamento del tempo 
e diventare novello Giosuè per fermare i1 sole. 

Quanto all’ammontare dei riinborsi, ono- 
revole Invernizzi, ritengo di doverle subito 
precisare che le richieste da  parte dei titolari 
depli oneri maggiori ammontano a circa 47 
miliardi. La cifra indica la dimensione del 
fenomeno, la quale è giustificata da fatti che 
ho ricordato al Senato e che non ripeto qui 
perché sono a conoscenza degli onorevoli 
deputati. 

Ma ciò non significa che tutte le richieste 
saranno accolte dall’apposito Coinitato inter- 
ministeriale dei prezzi. Tanto è vero che voi 
stessi, onorevoli deputati, avete ricordato 
come, in qualche caso, delle domande siano 
state rigettate o rinviate o perché non suffi- 
cientemente istruite, o perché prive della do- 
cumentazione richiesta, la quale documenta- 
zione va verificata con estremo rigore. 

La informo anche, onorevole Inveriiizzi, 
che non 4 esatta la voce, che le è pervenuta 
non so da chi, che a tutt’oggi siano stati liqui- 
dati e pagati 41 miliardi. Sono stati liquidati 
e pagati, col sistema della esenzione dell’im- 
posta di fabbricazione che il relatore ha ri- 
cordato, soltanto 23 miliardi, cioè circa la  meta 
di quelfla cifra. Ripeto: soltanto 23 miliardi 1 

E parlo responsabilmente, perché, avendo 
presieduto i1 Comitato interministeriale prez- 
zi (la giunta, prima, poi i1 Comitato), sono 
in grado di dire con esattezza la cifra che fino 
a questo momento è stata liquidata. 

Con ciò non voglio dire che la cifra diffe- 
renziale non sia giustificata. Potrà essere giu- 
stificata, sarà in gran parte - secondo me - 
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piustilficata, ma non è esatto che sia stata li- 
quidata, appunto perché solo oggi, dopo le 
liquidazioni iprovvisorie, si stanno facendo col 
maggior rigore possibile gli accertamenti ai 
fini delle liquidazioni definitive, accertamenti 
che sono fatti attraverso un congegno severo, 
al quale 4 chiamato a collaborare anche la 
finanza in persona della direzione generale 
delle dogane. E le posso dire, onorevole In- 
vernizzi, che nessuna liquidazione definitiva 
è stata ancora deliberata. 

A questo punto mi seinbra che sia oppor- 
tuno rispondere anche alla richiesta avanzata 
dall’onorevole Failla, il quale oggi vorrefbbe 
maggiori informazioni rispetto a quelle da me 
date al Senato, su tutta la materia. Egli si 
richiama alle richieste fatte dall’opposizioiie 
al Senato. 

FAILLA. ... ed alla sua riserva di dare una 
risposta. 

GAVA, Ministro dell’indusfricc e del coni- 
mercio. Ed io allora devo dirle che effettiva- 
mente furono fatte quelle richieste, ma, a se- 
guito delle mie dichiarazioni, l’ordine del 
giorno che chiedeva un’ampia discussione fu 
ritirato dalla opposizione e si rimase che, a 
temlpo opportuno, una volta accertate le li- 
quidazioni attraverso il metodo approvato dal 
Parlamento, il Governo sarebbe stato in grado 
e disposto a dare tutti i chiarimenti che i1 
Parlamento avesse richiesto. 

Oggi siamo nella identica situazione e nun 
so per qual motivo l’opposizione di questa Ca- 
mera assuma un atteggiamento (diverso da 
quello dell’opposizione al Senato. 

FAILLA. I1 suo è un sofisma 1 

GAVA, iManistro dell’industria e del cow-  
trbercio. Ad ogni modo, a prescindere da queste 
diversità, una cosa è certa: che la situazione 
non mutata da allora ad oggi, perché nes- 
suna liquidazione definitiva è stata compiuta. 
Nessun elemento di certezza noi possiamo oggi 
fornire ancora al Parlamento, pronti e lieti, 
ripeto, di fornirlo non appena i dati saranno 
il nostra disposizione, anche perché i1 Parla- 
rnento non solo ha il diritto, ma vorrei dire 
11 dovere, di controllare la capacità e la ret- 
titudine amministrativa dell’esecutivo. 

Nessuna difficoltà a rendere 1 conti quando 
sarà 11 momento giusto. 

Circa il criterio che ha enunciato l’onore- 
vole Invernizzi sui coefficieiiti dei mag,’ viori 
oneri, devo necessariamente dissentire da lui 
e mi pare che ne abbia già fatto giusto cenno 
l’onorevole relatore. 

L’articolo 1 del decreto-legge, che è stato 
poi convertito in legge dalla Camera, non li- 
mita i1 rimborso dei maggiori oneri ai mag- 

giori costi dei noleggi, ma lo estende a tutt i  
i maggiori costi, ed era naturale ed ovvio che 
fosse così, perché neille previsioni di allora, 
chiuse alcune fonti di rifornimento, l’Italia 
non poteva correre i1 rischio di restare priva 
del greggio, cioè degli ohi combustibili che 
sono tanta parte delle fonti di energia che 
mandano avanti la nostra vita economica, e si 
sarebbe dovuta rivolgere, come è avvenuto di 
fatto, anche ad altre fonti di energia. 

Voi sapete che il maggior riforniniento 
delle nostre fonti di energin, ci può dire il 
totale per il petrolio, avveniva dal medio 
oriente, ina nel momento della civisi noi ab- 
biamo dovuto in parte deviare. A prescindere 
che anche le fonti del medio oriente, dopo 
una prima flessione dei prezzi all’origine, 
hanino presentato un aumento dei prezzi 
fob,  ci siamo rivolti anche alle più costose 
fonti americane, perché in quell’epoca, nella 
impossibilità di tutto prevedere, noi un do- 
vere avevamo dinanzi al popolo italiano: 
quello di non privarlo del greggio necessario 
alla nostra economia. Tener conto dell’au- 
mento del prezzo fob era una necessità, ono- 
revole Invernizzi, dal momento che avevamo 
messo in mora il meccanismo delle determi- 
nazione dei prezzi che fa capo al C.I.P. 

Ella ha parlato di utili, di profitti a favore 
degli importatori di petrolio. Non è esatto, 
anzi è del tutto infondato. Ella sa che appena 
il decreto-legge fu emanato, i1 meccanismo 
del C.I.P., che deve determinare i prezzi se- 
guendo l’andamento dei mercati internazio- 
nali, si cristallizzò ai prezzi dell’ottobre 1956. 
Era logico, quindi, che tutto ciò che era mag- 
giore onere, che non poteva rappresentare 
utile per gli importatori, fosse sopportato aal- 
la collettività. 

La sua critica avrebbe avuto ragion d’es- 
sere non solo per i prezzi f o b ,  ma anche 
per i1 costo dei noleggi qualora i1 meccanismo 
del C.I.P. avesse funzionato; ma - ripeto - 
quel meccanismo si cristallizzò all’ottobre e 
non fu piìi messo in moto e secondo le nostre 
proposte, salvo l’approvazione della Camera, 
non sarà più mosso fino al settembre 1957. 

Né è esatto che noi abbiamo provveduto, 
onorevole Invernizzi, ad arricchire gli impor- 
tatori privati di petrolio con i1 decreto del 
22 novemibre, perché, se ella ricorda, il de- 
creto interministeriale che fu emanato in 
virtù dei poteri regolamentari, i primi rim- 
borsi di maggiori oneri furono stabiliti alla 
data del 1” novembre 1956. In  precedenza, 
anche le giacenze che erano nazionalizzate 
non hanno goduto dei rimborsi e, se riespor- 
tate, furono assoggettate ai recuperi. Onde 
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non si può vedere in quale maniera lo Stato 
abbia operato a favore di arricchimeati di 
carattere privato. 

Sull’orientamento della nostra politica eco- 
nomica ha parlato bene i1 relatore. Anch’io 
ho letto iqualche cosa al Senato e non mi sem- 
bra di dover tornare sui concetti generali. 
Qui si tratta di vedere soltanto se le previ- 
sioni di copertura dei maggiori oneri attra- 
verso i1 sovrapprezzo, che è una vera e propria 
imposta sulla benzina, si siano realizzate pa- 
rallelamente con l’entità dei maggiori oneri 
che si devono rimborsare. Ora tutti sanno 
che, mentre 1 maggiori oneri si aggireranno 
intorno ai 47 miliardi, l’introito ricavato dal 
sovrapprezzo della benzina a fine del 2957 
sarà di circa 22 miliardi secondo le previ- 
sioni. Quando si ratificò i1 decreto del no- 
vembre 1958 si stzbilì che i maggiori oneri 
avrebbero dovuto essere coperti col sovrap- 
prezzo della benzina e, anzi, i11 tanto lo si 
potè ratificare in quanto SI constatò l’esistenza 
dei inezzi di copertura. 

FAILLA. Ma  i1 sovriipjicezzo s t a  per diven- 
tare permanente, per poco che si continui. 

GAVA, Mznisiro deil~l’mdmtrta P del corn- 
i / / w c i o .  Non diventa permanente affatto. Noi 
non abbiamo negato la temporaneità de! so- 
vrapprezzo, ina abbiainci detto che esso deve 
servire a coprire tutto i1 inaggior onere. Ab- 
biamo altresì dimostrato chP la somma fino 
tici oggi incassata non ne copre che una parte, 
e, quindi, non possiamo al)olire i1 sovrapl)rezzo 
della benzina. 

E poichè l’onere complessive; non è stato 
tiiicora accerLato, ma è certo molto ma,, ooiore 
degli introiti, non possiamo assolutamente 
prevedere una prossima aholizione di esso. 

Quanto alla presunta eccessiva rapidità 
con cui avverrebbero $11 xcertaineiiti dei 
iixggiori oneri, secondo quanto ha detto 
i‘onorevole Invernizzi, credo che sia un me- 
rito della pubblica amministrazione accertare 
sollecitamente i1 carico e pagare anche pun- 
tualmente i debiti ai creditori. 

GELMINI. Prenda almeno l’impegno che 
iibolirà l’imposta ! 

GAVX, Ministro dell’irdu.sirza P del corn- 
rtiercao. Ella in1 chiede un impegno che è 
nella legge ed al quale, quindi, i1 Governo 
non può venir meno. L’articolo 4 del decreto, 
onorevole Gelmini, dice che i1 sovrapprezzo è 
temporaneo e serve a coprire i1 maggior 
onere : perciò, non appena avvenuta siffatta 
copertura, il sovraprezzo sarà abolito. Ella 
mi chiede una cosa ovvia alla quale io non 
posso negare i1 mio assenso, perché a ciò il 
Governo è tenuto per legge. 

FAILLA. Ella aveva dichiarato in Senato 
che col 30 settemibre sarebbe stato ripristinato 
il vecchio prezzo della fbenzina. 

GAVA, Ministro dall’irudz~strin c del corn- 
)/lercio. Non avevo detto questo. Noi abbiamo 
tenuto fermo i1 prezzo attuale fino al 30 set- 
tembre perché, alla data di cessazione del- 
l’obbligo di rimborso dei maggiori oneri, la 
cui’vit discendente dei prezzi fob e dei noli 
iion aveva toccato i1 basso livello da cui era 
pai+ita l’emergenza straordinaria del mercato 
intei~~azionale e vi era quindi i1 pericolo che, 
mettendo immediatamente in iiioviinento il 
inecciinismo di accertamento del C.I.P., i 
lirezzi sarebbero aumentati. I1 Governo si è 
I,i‘eoccupato d i  questo e, ripeto, ha  cristalliz- 
zato i prezzi fino al 30 settembre nella previ- 
sione, che sembra non smeniika dalla curva 
discendente dei noli e dei 1)reizi fob,  che nel 
frattempo si verificassero variazioni in meno 
t u l i  da non alterare gli iittuali prezzi. 

I1 Governo ha  voluto porre questo periodo 
di tre mesi prevedendo appunto che la curva 
dei noli sarebbe ancora discesa. In effetti, è 
discesa. noi pensiamo e aperiaino (opereremo 
111 questo senso) che al 30 settembre non si 
verifichino spostamenti di prezzo. 

Questo è quello che 1)uo dire i1 Governo, 
<I l);ttto naturalmente che non si verifichino 
civvenimenti eccezionali (che per altro noi non 
vediamo all’orizzonte) sul mercato interna- 
zionale. 

I1 Parlamento JIUÒ avere per certo che i1 
Governo desidera fare unci politica di prezzi 
conforme al:e aspirazioni di tutti noi, cioè di 
conferire un sempre maggiore potere d’acqui- 
sto alla nostra moneta. Appunto per questo, 
iiella scelta della tassa da imporre per far 
fronte agli oneri derivanti dalla contingenza 
di Suez, si è data la preferenza alla benzina 
1.1 quale meglio di altre merci dava garanzia, 
come in effetti le ha date, di non incidere sul 
costo della vita. 

Chiedo pertanto alla Cu1nei.a di approvare, 
come ha fatto i1 Senato, i l  decreto-legge i n  

ti,icussione. (A4pplausi al centro). 
PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 

pionio, dei quali è già stata data lettura. 
Qual  è su  di essi i1 parere del Governo? 
GAVX, Ministro deill’zndtcstria e dell corn- 

ti/rrczo. Per le ragioni che ho testé succinta- 
meiite illustrate, i1 Governo non accetta né 
l’ordine del giorno Sacchetti né quello Failla. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta- 
tori se, dopo le dichiarazioni del Governo, 
insistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 
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Onorevole Sacchetti ? 
S AiCiCHETTI . Insis to. 
PRESIDENTE. Onorevole Failla ? 

FAILiLA. Insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo ai voti comin- 

FALETRA. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltd. 
FALETRA. L’eleganza con cui i1 ministro 

ha  eluso le nostre precise domande indica 
come i1 problema di fondo rimanga ancora. 

In sostanza, quando si adottarono i prov- 
vedimenti conseguenti alla crisi di Suez, si 
diede agli importatori la possibilità d i  impor- 
tare a qualunque prezzo, e i1 Governo si 1x1- 
pegnò di rimborsare i maggiori oneri. Ciò 
che vogliamo sapere è se ‘queste operazioni 
compiute dagli importatori siano state econo- 
miche o se invece ci siamo trovati di fronte 
i t  fatti estremamente gravi come quello della 
Rusiom, che, dovendo importare petroho ac- 
quistato dal cartello industriale da cui di- 
pende, ha pagato un prezzo superiore a quello 
normale. 

Volevamo sapere con precisione chi sono 
stati gli importatori e come ha  operato i1 mec- 
canismo delle operazioni, in modo da renderci 
conto della loro economicità. Ancora una 
volta i1 ministro ha  risposto che questo con- 
suntivo potremo farlo solo quando l’applica- 
zione della legge sarà cessata. Ma sappiamo 
bene, per lunga esperienza, come vanno que- 
ste cose: ancora oggi discutiamo gestioni di 
merci acquistate alcuni anni f a  dallo Stato e, 
sebbene sia già passato molto tempo, non riu- 
sciamo ad avere il rendiconto di tali gestioni. 

Quanto al mantenirneiito della sovrattassa, 
la presenza dell’onorevole Aiidreotti dovrebbe 
consigliarci di trovare una soluzione di com- 
promesso, nel senso di fare in mudo che al 
30 settembre il prezzo della benzina possa 
essere veramente diminuito. Certo è, onore- 
vole ministro, che i1 fatto di presentare que- 
sto provvedimento a scaglioni impedisce di 
vedere nel suo complesso il problema del 
prezzo della benzina. 

Quando, poche settimane fa, il ministro 
delle finanze presentò il provvedimento per 
la repressione delle frodi fiscali, dichiarò e 
promise che da questo provvedimento avrebbe 
ricavato almeno 30 miliardi. Ella sorride, 
onorevole Cava ... 

GAVA, Ministro ddtl’industria e del corn- 
mercio. Ci credo: lo spero, perlomeno. 

FALETRA. Atteniamoci alle parole del 
ministro Andreotti, anche se noi pensiamo che 
i miliardi da reperire dovrebbero essere di più. 

ciando dall’ordine del giorno Sacchetti. 

razione di voto. 

Ora, dal momento che vi sono questi 
30 miliardi, facciamo in modo di diminuire 
i1 prezzo della lbenzina dal 1” ottobre. Lo 
Stato vu01 reperire dei fondi in questo periodo 
di fer ie?  Facciamoglielo fare fino al 30 set- 
tembre, ma dal 1” ottobre diminuiamo il 
prezzo della benzina. La copertura esiste e 
verrebbe proprio da quel fondo che l’onore- 
vole Andreotti ci h a  messo a disposizione 
a ttraverso i1 decreto sulla repressione delle 
frodi fiscali. 

Per queste ragioni, noi voteremo a favore 
dell’ordine del giorno Sacchetti. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Sacchetti, non accettato dal 
Governo : 

(1 La Camera, 
invita i1 Governo 

a pyedisporre, entro i1 3 agosto 1957, un de- 
creto interministeriale atto a riportare i prez- 
z! ufficiali di vendita dei prodotti petroliferi 
al livello praticato sul mercato prima della 
entrata in vigore del decreto-legge n. 1267, 
del 22 novembre 1956 N. 

i( Dopo prova, controprova c votnzwne per 
rlivisaone, non è approvaio). 

voteremo ora sull’ordine del giorno Failla. 
FAILLA. Chiedo lo scrutinio segreto. 
l’RESIDENTE. Domando se questa richie- 

i (  i? appoggiata) . 
sta è appoggiata. 

Votazione segreta. 
PHESIDENTE. Indico la votazione a scru- 

tinio segreto sull’ordine del giorno Failla, non 
accettato dal Governo : 

d,a Camera, 
impegna i1 Governo : 

1”) a limitare entro e non oltre il 30 set- 
tembre 1937 l’imposizione delle sovrimposte 
sulla benzina fissate dal decreto-legge 2Q no- 
vembre 1956, n. 1267, convertito in legge 
27 dicembre 1956, n. 1415; 

2 )  a predisporre ogni altro provvedi- 
mento necessario perché, entro e non oltre il 
3G settembre 1957, i1 prezzo della benzina sia 
riport’ato almeno al livello esistente prima 
dell’emissione del decreto-legge 22 novembre 
1936, dianzi citato ) I .  

(Segue da votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

( I  deputati  sepetarì n m e r a n o  i voii’). 
onorevoli segretari a numerare i voti. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE. Informo la Camera che, 
dal computo dei voti nelle urne risultano 
204 voti favorevoli e 203 voti contrari, men- 
tre i deputati votanti risultano 410, nell’appo- 
sito elenco. I3 evidente che una pallina è 
scomparsa. Vi è, quindi, una differenza di un 
voto che, anche se fosse attribuito ai voti fa- 
vorevoli, non sposterebbe il risultato in 
quanto l’ordine del giorno nun avrebbe rag- 
giunto, anche in tal caso, la prescritta mag- 
gioranza della metà più uno. 

Pertanto, apprezzate queste circostanze, a 
norma dell’articolo 103 del regolamento, pro- 
clamo i1 seguente risultato. 

Presenti e votanti . . . . 409 
Maggioranza . . . . . . 205 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari . . . . 205 

(La Caniera non approotr). 

Hanno pieho parte alla votazione: 

Agrimi - Albizzati - Aldisio - Alessan- 
drini - Almirante - Ainadei - Amatucci 
- Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
Amiconi - Andò - Andreotti - Anfuso - 
Angelino Ludovico - Angelino Paolo - An- 
gelucci Mario - Angioy - Armosino - As- 
sennato - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baldassari 
- Baltaro - Bardanzellu - Baresi - Ba- 
rontini - Bartesaghi - Bartole - Basso - 
Belotti - Beltrame - Bensi - Berardi An- 
tonio - Berlinguer - Berloffa - Bernar- 
dinetti - Bernieri - Berry - Bersani - 
Bertone - Berzanti - Bettiol Francesco Gior- 
gio - Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario - 
Biaggi - Bianchi Chieco Maria - Bianco - 
Biasutti - Bigi - Bigiandi - Bima - Boidi 
- Boldrini - Bolla - Bonomelli - Bonomi 
- Bontade Margherita - Borellini Gina - 
Borsellino - Bottonelli - Bovetti - Breganze 
- Brodolini - Brusasca - Bubbio - Buc- 
ciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - Bu- 
rato - Buttè - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Calati - Calabrò 
-- Calandrone Giacoimo - Calandrone Paci- 
fico - Calasso - Calvi - Camposarcuno - 
Candelli - Capacchione - Capalozza - Cap- 
pugi - Caprara - Capua - Caramia 
- Caroleo - Caronia - Cassiani - 
Castelli Edgardo - Cavallari Nerino - Ca- 
vallari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Ca- 
valli - Cavallotti - Cavazzini - Ceocherini 
- Cervellati - Chiaramello - Cianca - Ci- 

botto - Cinciari Rodano Maria Lisa - Cloc- 
chiatti - Codacci Pisanelli - Coggiola - 
Colasanto - Colitto - Colleoni - Colombo 
- Colmpagnoni - Concetti - Conci Elisa- 
betta - Corbi - Corona Achille - Cortese 
Pasquale - Cotellessa - Cottone - Covelli 
- Cremaschi - Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Amibrosio - 
])’Amore - Dazzi - De Biagi - De Capua 
- De Caro - De’ Cocci - De Felice - Degli 
Occhi - De Lauro Matera Anna - Del Bo 
- Delcroix - Ilelli Castelli Filomena - 
De Martino Francesco - De Marzi Fernando 
- - -  De Marzio Ernesto - De Meo - D’Este 
Ida - De Totto - Diaz Laura - Diecidue - 
D. Giacomo - Di Leo - Di Mauro - Di 
Nardo - Di Paolantonio - Di Stefano Ge- 
nova - D’Onofrio - Driussi - Ducci -Du- 
rand de la  Penne. 

Ebner - Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Failla - 

Faletra - Faletti - Fanelli - Fanfani - 
Faralli - Farini - Ferrari Francesco - Fer- 
r a n  Riccardo - Ferrari Aggradi - Ferrario 
Celestino - Fiorentino - Floreanini Gisella 
- Foderar0 - Fogliazza - Formichella - 
Foschini - Francavilla - Franceschini Gior- 
gio - Franzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gatto - Gaudioso - Gelmini - 
Gennai Tonietti Erisia - Geremia - Germani 
- Ghidetti - Glhislandi - Giacone - GiaTi- 
quinto - Giglia - Giraudo - Gitti - Gomoz 
B’Ayala - Gonella - Gorini - Gorreri - 
Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Nico- 
losi Anna - Graziosi - Greco - Grezzi -- 
Grifone - Grilli - Guadalupi - Guarierito 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri E’ilippo 
- Guggenberg - Gullo. 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi - I o h  Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino Maria. 
La Malfa - La Rocca - Larussa - Lec- 

cisi - Lenoici - Lenza - Li Causi - Liz- 
zadri - Lombarldi Riacardo - Loinbardi 
Ruggero - Lombari Pietro -- Longoni - 
Lopardi - Lozza - Lucchesi ~ Lucifero - 
Lucifredi - Luzzatto. 

Macrelli - Maglietta -- Magnum - 
Magno - Malvestiti - Mancini - Maniera 
- Mmnironi -- Manzini - Marangone Vit- 
torio - Marangoni Spartaco - Marazza - 
Marilli - Martinelli - Martino Edoarldo - 
Martoni - Martuscelli - Marzano - Mar- 
zotto - Massola - Mastino del Rio - Mata- 
razzo Ida - Mattarella - Matteotti Giancarlo 
-Maxia - Mazza - Mazzali - Menoiti - 
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Merenda - Messinetti i Miaeli - Micheli 
- Minasi - Montagnana - Montanari - 
Montelatici - Montini - Moscatelli - Mur- 
daca - Murgia - Musolino - Musotto. 

Natali Lorelnzo - Natta - Negrari - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nicosia. 

Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Gian Carlo 

- Pastore - Pavan - Pecoraro - Pedini - 
Pelosi - Penazzato - Perclonà - Perlingieri 
- Petrilli - Petruoci - Piccioni - Pigna- 
tone - Pigni - Pintus - Pitzalis - Polla- 
strini Eliettra - Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Ravera Camilla - Reali - 

Repossi - Resta - Ritoci Mario - Rigamonti 
- Riva - Woasio - Robert1 - Rocchetti - 
Romanato - Romano - Rolmualdi - Ronza 
- Roselli - Rosini - Ruheo - Rubinacci - 
Ruimor - Russo. 

Sabatini - Saocenti - Saochetti - Sala 
- Sammartino - Saiinpietro Giovanni - 
Samlpietro Umberto - Sangalli - Sansone 
-- Sanzo - Savio Emanuela - Scaglia Gio- 
vambattista - Scalfaro - Scalia Vito - Scap- 
pini - Scarascia - Scarpa -- Scelba - Schia- 
vetti - Schiratti - Sciorilli Borrelli - Scotti 
Francesco - Smrleto - Sedati - Segni - 
Seimeraro Gabriele - Semeraro Santo - Sen- 
si - Silveetri - Sodano - Sorgi - Spa- 
dazzi - Spallone - Spampanato - Spara- 
pani - Suàtaro - Sponziello - Stella - 
StoPchi - Stucchi - Sullo. 

Tarozzi - Terranova - Tesauro - To- 
gliatti - Tognoni - Tonetti - Tosato - Tosi 
-- Tozzi Condivi - Treves - Troisi - Turchi 
- Turnaturi. 

Valseochi - Vecchietti - Vedovato - Ve- 
negoni - Veronesi - Vetrone - Viale - Vi- 
centini - Villabruna - Villani - Vischia - 
Volpe. 

Walter. 
Zaacagnin'i - Zaimponi - Zanibelli - 

Zanoni - Xenotti - Zerbi. 

Sono in congedo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Alicata - Angelucci Nicola. 
Bcenvenuti. 
Del Veslcovo - Di Vittorio. 
Farinet - Ferrara Dcvmenico - Ferreri 

Guglielminetti. 
Longo. 
Marenghi - Moro. 

Pietro. 

Scoca - Siimonini. 
Ttaviani - Togni. 
Vigo. 

(concesso ne'lle sedute odierne) : 

De Martino Carlmine. 
Spadola. 

!Si I -riprende/laTdiscussione. ' 8  

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo unico 
del disegno di legge, identico nei testi della 
Commissione e del Senato. Se ne dia lettura: 

CAROLEO, Sepetarrio, legge : 
È convertito in legge il decreto-legge 3 

luglio 1957, n. 475, concernente l'abolizione 
del rimborso del maggior onere derivante 
alla importazione dei prodotti petroliferi dalla 
particolare situazione del mercato interna- 
zionale, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 5,  le parole: G I prezzi di ven- 
dita H sono sostituite dalle parole: u I prezzi 
uf€ìciali di vendita o. 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 
4 In deroga a quanto stabilito dal prece- 

dente articolo 1, è ammesso ax rimborso il 
maggior onere relativo al nolo degli olii 
minerali greggi naturali di petrolio importati 
e nazionalizzati dopo il 30 giugno 1957 e 
comunque non oltre il 28 febbraio 1958, 
purché derivi da contratti di noleggio la cui 
stipulazione, risultante da data certa, sia 
avvenuta nel periodo intercorso t ra  il io 
novembre 1956 ed il 31 gennaio 1957 e sia 
stata già comunicata al Comitato intermini- 
steriale prezzi o ai Ministeri competenti alla 
data di pubblicazione del decreto 3 luglio 
1957, n. 475. 

Le relative istanze devono essere presen- 
tate, a pena di decadenza, entro trenta giorni 
dalla data di nazionalizzazione )). 

PRESIDENTE. L'articolo 2 del decreto- 
legge è così fopmulato: 

<< I1 recupero del rimlborso, previsto dal- 
l'articolo 9 del decreto 25 gennaio 1957 del 
ministro per le finanze, tè effettuato limitata- 
niente ai prodotti petroliferi nazionali espor- 
tati entro il 30 settembre 1957. 

Per i prodotti esportati nel periodo 10 lu- 
glio 1957-30 settembre 1957, l'entità del recu- 
pero è commisurata alla media dei rimborsi 
liquidati allo stesso esportatore nel mese di 
giugno 1957, o, in mancanza, nel mese pre- 
cedente D. 
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I Gli onorevoli Invernizzi, Sacchetti, Gel- 

parole: (( 30 settembre 1957 I ) ,  le i\ltre. ( 1  38 
febbraio 19% 

L’articolo 5 del decreto-lege è così for 
inulato : 

(( I prezzi di vendita dei prodotti petroli- 
feri, in vigore illla data di pubblicazione del 
presente decreto, rimangono iininutati fino al 
30 settembre 1957 I ) .  

Gli onorevoli Invernizzi, Sacchetti, Gel- 
inini e Bigi haiirio jiroposto di sostituire Ir 
1)arole. ( C  30 setleinhre 1937 1 1 ,  con le illtie 
(( 5 agosto 1957 )>. 

Questi emendamenti sono stati già svolti 
dall’onorevole Irivernizzi riella discussione 
generale. 

Onorevole Invernizzi, l i  mantiene o 
INVERNIZZI. Ritiro i due emendamenti. 
PRESIDENTE. I1 disegno di legse, che 

consta di un ,irticolo unico, 5:ìi.A jul?ito VO- 

itìto a scrutinio segreto. 

Votazioiie segreta di disegni-di legge. 

l’RESIDENTE. Dobbiamo procedere alla 
vutrizioiie a. scrutinio sesreto dei disegni di 
leqge nn. 3040, 3077, 2872 e 3070. 

Se la Camera lo consente, la votazione di 
[questi provvedimenti a v v e i ~ à  contempora- 
nea mente. 

( C o ~ i  rirrmrLe stabiltto). 

Indico la votazione. 
(Segue  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

( I  ddputafi segwtari nwmprano I vo t i ) .  
onorevoli segiet’ari a numerare i voti. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Informo che stamane nella 
conferenza dei capi gruppo è stato esaminato 
l’ordine dei lavori. 

Durante la discussione SI sono delineate 
due tendenze: possibilità di proseguire i la- 
vori nella prossima settimana; opportunità di 
interromperli d l  termine della presente set- 
t iman a. 

\Si è d’altra parte concordamente consta- 
tato che, anche per l’andamento finora deli- 
neatosi dell’esnme degli aiticoli dei provve- 
dimenti sui patii agrari, non è consentito pre- 
vedere entro Id prossima settimana l’appro- 
vazione finale dei provvedimenti medesimi e, 

probabilmente, neppure quella dcgli argo- 
menti più impegnativi. 

-4 tale punto la questione SI è presentata 
essenzialrriente come un problerna di funzio- 
nalità tecnica, anche in considerazione del 
riconoscimento da parte dei capi gruppo delle 
esigenze del personale - e 1111 peiriietto di ag- 
giungere a quello dei capi s r ~ ~ p p o  11 mio per- 
sonale riconoscimento, apprezzamento e lode 
per i1 personale, a cominciare ddl segretario 
generale (Applausi) - nonché delle esigenze 
dei servizi. 

Ridotto così i1 problema a stabilire se si 
dovesse o meno nella prossima settimana. pro- 
gredire nell’esame soltanto di alcuni articoli 
di non essenziale importanzzi, si è, da paite 
dei gruppi che avevano inizialinente insistito 
per continuare la discussione nella prossima 
settimana, sottoposto al  IVesidente la possi- 
hilità di compensare l’interruzione dei lavori 
iì l  termine dell’attuale settimana con una ri- 
ilresa anticipata di una. seltimana rispetto alla 
prevista data del 24 setteimbie. I gruppi che 
tivevano invece insistito per l’immediata chiu- 
sura dei lavori hanno espresso le loro riserve 
sull’opportunità di tale anticipo. 

Su questa base si è mpgiunto l’accordo di 
sospendere nella correiile >eitiinana i lavori 
per i1 consueto periodo di interruzione estiva, 
con l’intesa che i1 Presidente terrà conto delle 
istanze fatte quando dovra fissare la data di 
riconvocaziorie dell’Assemblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
s tahil i to. 

<(‘osL rartharw stabilito). 

Risultato della votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico i1 risultato della 
.rotazione segreta: 

(( Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata, a quelli della spesa di diversi Mi- 
nisteri ed ai bilanci di talune aziende auto- 
nome per l’esercizio finanziario 1936-57 1) (Ap- 
provato dal Senato)  (3040). 

Presenti e votanti . . . . 390 
Maggioranza . . . . . . 196 

Voti favorevoli . . . 238 
Voti contrari . . . . 132 

(La Catnera approva).  

(1  Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e la Libia di collaborazione economica 
e ldi regolamento delle questioni derivanLi dal- 
la Risoluzione idell’Assemhlea generale delle 
Nazioni Unite del 18 dicembre 1980 con 
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scaimbi di Note, concluso in Kolina il 2 otto- 
bre 119% )> (Approvato dal SPnato) (3077) : 

Presenti e votanti . . . . 390 
Maggioranza . . . . . . 196 

Voti favorevoli . . . 263 
Voti contrari . . . . 127 

(La  Caniera approva). 

(( Eselcuzioiie dello Statuto delle Nazioiii 
Unite finmato a San Framisco i1 26 giugno 
1945 J) (dppro?:ato dal Senato) (2872ì : 

Presenti e votanti . . . . 3 0  
Maggioranza . . . . . . i96 

Voti favorevoli . . . 274 
Voti contrari . . . . 116 

(La Camera approva). 

(( Conversione in legge, con modificazioiii, 
del decveto-legge 3 luglio 1957, n. 473, con- 
cernente l’abolizione del rimborso del 
inaggior onere #derivante all’importazione dei 
prodotti petrtoliferi dalla particolare situa- 
zione del Iinercato internazionale I )  (Approvato 
dal Senato) (3070) : 

Presenti e votanti . . . . 3QO 
Maggioranza . . . . . . i96 

Voti favorevoli . . . 301 
Voti contrari . . . . 89 

(La Camera approva). 

Hanno  preso parte alla votazione: 

.Agrimi - Albizzati - Aldisio - Alessan- 
iIrini - Amato - Amatucci - Amendola 
Giorgio - Amendola Pietro - Amiconi - 
Andò - A4ndreotti - Angelini Ludovico - 
Angelino Paolo - -\iigelucci Mario - An- 
gioy - Armosino - Assennato - Audisio - 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
13aldassai.i - Baltaro - Barbieri Orazio - 
Baresi -- Bartole - Belotti - Bensi -- Be- 
rcirdi Antonio - Berlinguer - Berloffa - 
Ekrnardinetti - Bernieri - Berry - Bersani 
-- Bertone - Berzanti - Bettiol Francesco 
Giorgio - Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario 
- Biaggi - Biagioni - Bianco - Biasutti 
-- Bigi - Bigiandi - Bima - Boidi - Bol- 
drini - Bolla - Bonomelli - Bonomi - 
Bcrntade Margherita - Borellini Gina - Bor- 
ceìlino - Bottonelli - Bovetti - Breganze - 
Brusasca - Bubbio - Bucciarelli Ducci - 
Rufardeci - Buffone - Burato - But@ - 
Buzzelli - Buzzi. 

Caccuri - Caiati - Calabrò - Calandrone 
Giacomo - Calandrone Pacifico - Calasso - 
Calvi - Carnangi - Camposarcuno - Can- 

delli - Capacchione -- Cappugi - Carrtmia 
- Caroleo - Caronia - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Cavaliere Alberto - Cavallari 
Nerino -- Cavallari Vincenzo - Cavallaro Ni- 
cola -- Cavalli - Cavallotti - Cavazzini - 
Cervellati - Cervone - Chiaralmello - Chia- 
rini - Ciaiica - Cibotto - Cinciari Rodano 
Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci Pisanelli 
- Colasanto - Colitto - Colleoni - Colombo 
- Compagnoni - Concetti - Conci Elisa- 
betta - Coid)i - Corona Giacomo - Cortese 
Pasquale - Cotellessa - Cottone - Crema- 
schi - Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
D’Amore - Daniele - Dazzi - De Biagi - 
De Capua - De’ Cocci - De Francesco - 
Degli Occhi - De Lauro Matera Anna - Del 
Bo - Delcroix - Delli Castelli Filomena - 
I)e Martino Francesco - De Marzi Fernando 
- »e Meo - D’Este Ida - De Totto - De 
Vita - Diaz Laura - Diecildue - Di Leo 
- Di Mauro - Di Nardo - Di Paolantonio 

Di Stefano Genova - D’Onofrio - Driussi 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Failla 

- Faletra -- Faletti - Fanelli - Fanfani 
~ Ferrari Francesco - Ferrari Riccardo - 
Ferrari Aggradi - Ferrario Celestino - Fio- 
rentino - Floreanini Gisella - Foderar0 - 
Fogliazza -- Folchi - Forinichella - Fo- 
schini - Franceschini Francesco - France- 
schini Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Galali - Gallic0 Spano Nadia - Garlato 
~ Gaspari - Gatto - Gaudioso - Gelmini 
~- Gennai Tonietti Erisia - Gerelmia - Ger- 
mani - Ghidetti - Gislandi - Giacone - 
Gianquinto - Giglia - Giraudo - Gitti - 
Goinez U’Ayala - Gonella - Gorini - Gor- 
rbri - Gotelli Angela - Gozzi -Grasso Ni- 
colosi Anria - Graziosi - Grezzi - Grifone 
-- Grilli -- Grimaldi - Guadalupi - Gua- 
n e n t o  - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo - Guggenberg - Gullo. 

- Uucci - Durand de la Penne. 

Helfer. 
Infantino - Ingrito - I i ~ v e ~ m i u z ,  - Iotti 

lieonilde. 
Jacornetti - Jeivolino -Ingelo Raft’aele - 

Jervolino Maria. 
1,a Malfa -- La Rocca - Leccisi - Lenoci 

- Li Causi - Lizzadri - Loinbaridi Ruggem 
- Longoni -- Lopardi - Lozza - Luochesi 
-- Luciiferu - Lucifredi - Luzzatto. 

Magnaiii - Malagodi - Malagugini -~ 

Malvestiti - Mancini - Maniera - Manni- 
roni - Manzini.- Marangone Vittorio - Ma- 
rangoni Spartaco - Marazza - Marilli - 
Martinelli - Martino Ecdoardo - Martoni -- 
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Martuscelli - Marzano - Massola - Ma- 
stino 'del Rio - Matarazzzo Ida - Mattarella 
- Matteotti Giancarlo - Maxia - Mazza - 
Mazzali - Menotti - Merenfda - Messinetti 
- Micheli - Minasi - Montagnana - Mon- 
tanari - Montelatici - Montini - Mosca- 
belli - Muridaca - Murgia - Musotto. 

Natali Lorenzo - Natta - Nenni Giuliana 
- Nenni Pietro - Nicoletto - Nicosia. 

Ortona. 
Pacati - Pajetta Gian Carlo - Pasini - 

Pastore - Pavan - Pecoraro - Pella - Pe- 
losi - Penazzato - Perdonà - Petrilli - 
Petrucci - Piccioni - Pignatoiie - Pigni - 
Pintus - Pitzalis - Polano - Pollastrini 
Elettra - Preziosi - Priore -- Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Reali - Repossi -~ 

Resta - Ricci Mario - Riccio Stefano - Hi- 
gamonti - Riva - Roasio - Roberti - Roc- 
chetti - Romanato - Romano - Ronza - 
Roselli -- Rossi Maria Maddalena - Rumor 
- Russo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sala 
- Salizzoni - Samrnartino - Samipietro Gio- 
vanni - Sampietro Umberto - Sangalli -- 
Sansone - Sanzo - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovaimbattista - Scalfaro - Scalia 
Vito - Scarascia - Scarpa - Scelba - Schi- 
ratti - Scotti Alessandro - Scotti Francesco 
- Sedati - Segni - Sameraro Gabriele - 
Semeraro Santo - Sensi - Silvestri - So- 
dano - Sorgi - Spadazzi - Spallone -- 
Spampanato - Sparapani - Spataro - Spon- 
ziello - Stella - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Tarozzi -- Terranova - Ti- 
tomanlio Vittoria - Togliatti - Togni - To- 

gnoni - Tonetti - Tosato - Tosi - Tozzi 
Condivi - Troisi - Truzzi - Turchi - Tur- 
naturi. 

Valseachi - Vecchietti - Vedovato - Ve- 
negoni - Vseironesi - Vetrone - Viale - 
Vicentini - Villabruna - Vischia - Viviani 
Arturo - Vollpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zanotii - Zerbi. 

Sono vn corngeldo (concesso nelle sedute 
preeceldenti) : 

Alioata - Angelucci Nicola. 
Benvenuti. 
Del Vescovo - Di Vittorio. 
Farinet - Fserrara Domenico - Ferreri 

Guglielminetti. 
Longo. 
Marenghi - Moro. 
Sooca - Siimonini. 
Taviani. 
V igo . 

Pietro. 

(concesso nelle sedute odierne) : 

De Martino Carmine. 
Spaidola. 

La seduta termina alle 14,15. 
- 

I L  D I R E T T O R E  D E L L ' U F F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  

Dott. VITTORIO FALZONE 
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